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LIBRO TERZO 

DELLA PROPRIETA' 
 

TITOLO I 
DEI BENI 

CAPO II 

Dei beni appartenenti allo Stato, agli enti pubblici e agli enti ecclesiastici 

 

Art. 826 Patrimonio dello Stato, delle province e dei comuni  

I beni appartenenti allo Stato, alle province e ai comuni, i quali non siano della specie di quelli 
indicati dagli articoli precedenti, costituiscono il patrimonio dello Stato o, rispettivamente, delle 
province e dei comuni.  

Fanno parte del patrimonio indisponibile dello Stato le foreste che a norma delle leggi in materia 
costituiscono il demanio forestale dello Stato, le miniere, le cave e torbiere quando la disponibilità 
ne è sottratta al proprietario del fondo, le cose d'interesse storico, archeologico, paletnologico, 
paleontologico e artistico, da chiunque e in qualunque modo ritrovate nel sottosuolo, i beni 
costituenti la dotazione della presidenza della Repubblica (Costit. 843), le caserme, gli armamenti, 
gli aeromobili militari (Cod. Nav. 745) e le navi da guerra .  

Fanno parte del patrimonio indisponibile dello Stato o, rispettivamente, delle province e dei comuni, 
secondo la loro appartenenza, gli edifici destinati a sede di uffici pubblici, con i loro arredi, e gli 
altri beni destinati a pubblico servizio. 

TITOLO II  

DELLA PROPRIETA'  

CAPO II  

Della proprietà fondiaria  

SEZIONE IV  

Dei vincoli idrogeologici e delle difese fluviali 

 

Art. 866 Vincoli per scopi idrogeologici e per altri scopi  

Anche indipendentemente da un piano di bonifica (857 e seguenti), i terreni di qualsiasi natura e 
destinazione possono essere sottoposti a vincolo idrogeologico, osservate le forme e le condizioni 
stabilite dalla legge speciale, al fine di evitare che possano con danno pubblico subire denudazioni, 
perdere la stabilità o turbare il regime delle acque.  



L'utilizzazione dei terreni e l'eventuale loro trasformazione, la qualità delle colture, il governo dei 
boschi e dei pascoli sono assoggettati, per effetto del vincolo, alle limitazioni stabilite dalle leggi in 
materia.  

Parimenti, a norma della legge speciale, possono essere sottoposti a limitazione nella loro 
utilizzazione i boschi che per la loro speciale ubicazione difendono terreni o fabbricati dalla caduta 
di valanghe, dal rotolamento dei sassi, dal sorrenamento e dalla furia dei venti, e quelli ritenuti utili 
per le condizioni igieniche locali.  

 
 
 

Art. 867 Sistemazione e rimboschimento dei terreni vincolati  

Al fine del rimboschimento e del rinsaldamento i terreni vincolati possono essere assoggettati a 
espropriazione, a occupazione temporanea o a sospensione dell'esercizio del pascolo, nei modi e 
con le forme stabiliti dalle leggi in materia.  

TITOLO V  

DELL'USUFRUTTO, DELL'USO E DELL'ABITAZIONE  

CAPO I  

Dell'usufrutto  

SEZIONE II  

Dei diritti nascenti dall'usufrutto 

 

Art. 989 Boschi, filari e alberi sparsi di alto fusto  

Se nell'usufrutto sono compresi boschi o filari cedui ovvero boschi o filari di alto fusto destinati alla 
produzione di legna, l'usufruttuario può procedere ai tagli ordinari, curando il mantenimento 
dell'originaria consistenza dei boschi o dei filari e provvedendo, se occorre, alla loro ricostituzione.  

Circa il modo, l'estensione, l'ordine e l'epoca dei tagli, l'usufruttuario è tenuto a uniformarsi, oltre 
che alle leggi e ai regolamenti forestali, alla pratica costante della regione.  

Le stesse regole si applicano agli alberi di alto fusto sparsi per la campagna, destinati ad essere 
tagliati. 

 


